
 

     
 

 
Comunicato stampa 

         
Giustizia lenta, federalismo, informazione e intercettazioni telefoniche 

al cenacolo culturale di Capri 
  
 “Ai confini, nel sud, tra giustizia lenta, unità della giustizia e rapporti tra le diverse 
giurisdizioni, federalismo, informazione ed intercettazioni telefoniche: perché le buone ragioni 
della Costituzione Repubblicana siano ascoltate”. E’ stato il tema del cenacolo culturale 
promosso a Capri dall’Aprom, Associazione per il Progresso del Mezzogiorno, e da Retecapri, che 
si è svolto venerdì 2 ottobre e sabato 3 ottobre nei locali della suggestiva Villa Lysis. 
  
Sintesi di alcuni interventi raccolti a margine del cenacolo. 
 
Vincenzo Carbone, Presidente della Corte di Cassazione: “La giustizia se arriva in ritardo è una 
non giustizia. Per questo bisogna puntare e credere in una giustizia funzionale ed efficiente che porti 
l’Italia ai livelli europei” 
 
Giacomo Caliendo, Sottosegretario alla Giustizia: “E’ ormai condivisa la necessità di una 
disciplina delle intercettazioni telefoniche. Nel testo approvato alla Camera sono state individuate 
una serie di correzioni. L’intervento legislativo è quanto mai necessario per porre fine agli abusi e 
alle violazioni della sfera privata dell’individuo”. 
 
Carlo Fucci, magistrato di Santa Maria Capua Vetere: “Diciamo no alla limitazione delle 
intercettazioni telefoniche. Il progetto di riforma del Governo è negativo. Condivisibili sono alcune 
premesse, come la tutela della privacy e il divieto alla pubblicazione di testi non inerenti alle 
indagini, ma la limitazione prevista dal Governo finisce per vanificare la finalità delle 
intercettazioni stesse”. 
 
Carlo Alemi, Presidente del Tribunale di Napoli: “La lentezza della giustizia continua ad essere un 
problema irrisolto, aggravato dalla carenza degli organici anche del personale amministrativo e 
dalla mancata corresponsione degli straordinari ai dipendenti. E’ necessario in tal senso un 
intervento forte del Governo per farci lavorare di più e meglio”. 
 
Raffaele Ceniccola, sostituto procuratore generale di Cassazione: “Sono molteplici le concause 
della lentezza della giustizia nel processo civile, c’è una corresponsabilità di più soggetti, 
magistrati, avvocati e politici. Ma soprattutto abbiamo in Italia problemi di strutture e uffici 
giudiziari fatiscenti”.  
 
Ugo Montrone, editore di Telenorba: “Le tv locali rappresentano un volano per la crescita 
economica del paese ma devono fare i conti con il duopolio che soffoca economia e sviluppo. La 
legge del 1993 sulle televisioni locali continua a non essere applicata, parte del canone è destinato a 
noi ma ci viene negato”. 



 
Costantino Federico, editore di Retecapri: “Un sistema di informazione libero ed efficiente ha 
bisogno di professionalità e figure adeguate. Il cenacolo di Capri è servito a fare il punto su una 
serie di tematiche di strettissima attualità  incentrate sulle ragioni della Costituzione Repubblicana”. 
 
I temi trattati nel cenacolo hanno riguardato l’annoso problema irrisolto della giustizia lenta; i 
riflessi dell’informazione sui diritti del cittadino e dell’imprenditoria; l’unità della giustizia ed i 
rapporti tra le giurisdizioni; le intercettazioni telefoniche e un esame sul federalismo. 
 Il cenacolo è stato introdotto dal presidente del Comitato Scientifico dell’Aprom, Prof. 
Pietro Rescigno. 
 Cinque le sessioni in cui sono stati suddivisi i lavori. 
 La prima sessione, sul tema “Giustizia lenta: problema irrisolto”, è stata moderata da 
Antonio Martone, magistrato di Cassazione, e ha visto gli interventi del prof. Ferdinando 
Bocchini, ordinario di istituzioni di diritto privato all’università Federico II di Napoli, e di Raffaele 
Ceniccola, sostituto procuratore generale di Cassazione  
 “L’informazione e la sua influenza economico-sociale sui diritti del cittadino e 
dell’imprenditore” è stato l’argomento della seconda sessione moderata da Mario Cicala, 
Presidente di sezione della Corte di Cassazione, con relazioni di Luca Montrone e Costantino 
Federico, rispettivamente editore di Telenorba e di Retecapri. 
 La terza sessione, che ha aperto i lavori del sabato, aveva per tema “Unità della giustizia e 
rapporti tra le giurisdizioni” ed è stata moderata dal prof. Alessandro Pajno, Presidente di 
sezione del Consiglio di Stato. 
 “Federalismo” è stato l’argomento della quarta sessione moderata dal Presidente della 
Corte dei Conti Tullio Lazzaro, con interventi previsti dei professori Federico Pica, Gaetano 
Liccardo e Antonio Pedone. 
 La quinta e ultima sessione, dal tema “Intercettazioni telefoniche: cosa fare?”, ha toccante 
lo scottante argomento delle intercettazioni con relazioni del Sottosegretario al Ministero della 
Giustizia Giacomo Caliendo e del pubblico ministero Carlo Fucci ed è stata moderata dal prof. 
Vincenzo Carbone, Presidente della Corte di Cassazione, a cui sono state affidate le conclusioni 
del cenacolo. 
 
 Capri, 3 ottobre 2009  
 
INFO:  
segreteria Aprom   347.64.51.628 - 06.582.058.10 
segreteria Retecapri  081.838.3140 


